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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I due governi si lanciano pesanti accuse 

Guerra delle monete 
Parigi-Bonn: è crisi 

E gli scioperi paralizzano la Francia 
Chtrac: «Non svaluteremo» - Ma i tedeschi non intendono assumere alcuna inizia
tiva - Anche la lira cede sul marco - Domani riunione dei ministri della Comunità 

ROMA — La Banca d'Italia 
ha speso un centinaio di mi
lioni por soddisfare le richie
ste, alla chiusura del merca
to del cambi, alle 699,70 lire 
per marco previste come li
mite dagli accordi che danno 
vita al Sistema monetarlo 
europeo. Chiuso II mercato 
ufficiale gli scambi liberi, 
benché scarsi, portavano 11 
cambio a 703 lire per marco. 

I limiti di oscillazione pre
visti dagli accordi Sme sono 
dunque crollati. Vengono 
mantenuti In vita artificial
mente con vendite di valuta 
dalle riserve. Tutte le banche 
centrali hanno venduto — 
anche la Banca di Francia, 
nonostante II diniego ufficia
le — ed In più 11 Belgio ha 
aumentato il tassodi scontro 
dello 0,60 portandolo 
•H'8,75%. La crisi che si è 
aperta a livello politico col 
rifiuto del governi di Parigi e 
Bonn di assumersi le proprie 
responsabilità non é stata 
latituslonallmta: la Francia 
non 4 uscita dallo Sme e, allo 
atesso tempo, non ha chiesto 
la convocazione del Comita
to monetarla della Comuni
tà europea per miniare una 

(irocedura di rlalllneamento. 
la chiesto al tedeschi di 

prendere l'inltlatlva, In vista 
di una rivalutatone del 
marco, ma anch'ewl al guar
dano bene dal farlo. 

Fk eco la Commissione 
esecutiva della Cee la quale 
non solo smentisce la convo
catone del Comitato mone
tarlo ma, attraverso dichla-
rlalonl del suo presidente 
Jacques Dolora, ritiene che 
•non ve obiettivamente ra
giono di modificare le parità 
all'Interno dello sme., 

L'opinione di Delors, dif
fusa nella serata di Ieri. * che 
•lo spirito dello Sme vuole 
che I paesi le cui monete di
vergono Intervengano con le 
altre per scoraggiare la spe-
culaafone e mantenere la pa
riti-. Sottolineare le respon
sabilità del tedeschi, che 
hanno deciso por conto loro 
di reagire alla svalutazione 
del dollaro accettando la ri
valutasene continua del 
marco, la Commissione ese
cutiva della Cee resta Impo
tente. SI è detto, fino dal set
tembre scorso, che la Ger
mania occidentale avrebbe 
dovuto almeno ridurre I tassi 
d'interesse e prendere alcune 
altre misure per rendere me
no appetibile II marco facili
tando, al tempo stesso, una 
manovra espansiva a favore 
di tutta l'economia europea. 
La questione non è mal stata 
posta, tuttavia, nelle sedi uf
ficiali. 

II governo di Bonn e la 
Bundesbank hanno operato 
In modo da provocare un ri
dimensionamento del loro 
stessi obiettivi: Il prodotto 
nazionale lordo è aumentato 
In Germania del 2,6% du
rante Il 1988 anziché del 3% 
previsto. Questo nonostante 
un enorme avanzo di bilan
cia del pagamenti, abbon
danza di capitali a basso tas
to d'Interesse, l'altissimo li
vello di disoccupazione. I go
verni di Parigi e di Londra, 
Impegnati anch'essi In poli
tiche conservatrici, non han
no mosso obiezioni di fondo 
alle scelte politiche del go
verno tedesco pur sapendone 
In anticipo le conseguenze. 

Suona coerente, perciò, 
l'unica contestazione di me
rito ratta nella giornata di Ie
ri; quella di Wolfang Roth, 
portavoce del Partito social
democratico, per II quale II 
governo di Bonn avrebbe do
vuto da tempo prendere l'I
niziativa del rlalllneamento 
nello Sme proponendo una 
rivalutazione del 2% per II 
marco con la svalutazione 
dol 8% del franco. Il ragio
namento non fa una grinza 
ma lascia fuori da ogni con
siderazione la scelta di per
seguirò la stabilita moneta
rla assoluta all'Interno della 
Germanio al prezzo di due 
milioni e mezzo di disoccu
pati. 

Domani, venordl, si riuni
scono 1 ministri delle Finan
ze della Comunità europea: 

Renio Stefanelli 

(Segue in ultima) 

Noatro servizio 
PARIDI — Non c'è stato il .miracolo.. All'a
pertura del mercato monetarlo, ieri mattina, 
Il franco è stato Immediatamente quotato al 
minimo previsto, perdendo terreno non sol
tanto rispetto al marco tedesco ma anche a 
tutte le altre monete del Sistema monetarlo 
europeo (Sme), Uro compresa. Il governo 
francese ha deciso di non fare una piega, di 
non Intervenire, esattamente come aveva 
fatto 11 giorno precedente, per sostenere 11 
corso della moneta nazionale. In chiusura 
del morcato comunque II franco si è legger
mente ripreso tanto da restare all'interno 
della banda di oscillazione che gli è accorda
ta. 

I) consiglio del ministri, riunito come ogni 
mercoledì all'Eliseo attorno a Mitterrand, 
dopo un giudizio positivo sul risultati econo
mici del 1986, ha manifestato qualche preoc
cupazione per il 1987 poiché •Germania e 
Giappone non utilizzano le loro enormi riser
ve per accelerare II rilancio» e la crescita sarà 
soltanto del 2,8%, secondo le previsioni del-
l'Ocse contro lo sperato 3% e più. 

Sul declino del franco, una decisione una
nime e non priva di una certa arroganza: Il 
franco non svaluta, la Francia non si ritira 
dallo Sme, la Francia non chiude II mercato 
del cambi perchè, globalmente, la situazione 
economica francese è buona e non ci sono 
ragioni per svalutare la moneta nazlnale. Per 
contro spetta al governo della Repubblica fe
derale tedesca, secondo gli accordi di solida
rietà esistenti, ristabilire le parità con una 
Immediata rivalutazione del marco attorno 
al 4%. Di qui il commento non meno arro
gante del protavoce del governo e ministro 
del Bilancio Alain Juppé: «Bonn è posta da
vanti alle sue responsabilità In seguito alla 
decisione di Parigi di lasciar cadere 11 franco 
al suo livello più bosso rispetto al marco al
l'Interno del Sistema monetarlo europeo-. 

Non uno parola sulle ragioni interne e In
ternazionali (bilancia commerciale francese 
largamente deficitaria) della caduta del 
franco: la colpa è degli speculatori, della 
Bundesbank che non fa II suo dovere .perché 

(Segue in ultima) Auguito Pincsldi 

SULLA SITUAZIONE FRANCESE SERVIZIO A PAG. 3 

Occhetto rientrato in Italia da Mosca 

«Con Gorbaciov abbiamo 
parlato di democrazia» 

Sakharov, l'Afghanistan, la lotta politica interna, gli incidenti 
di Alma Ata e le riforme nei colloqui con il leader sovietico 

ROMA — Allora, onorevole 
Occhetto, fuori dall'ufficiali
tà, ci dica Ir sue Impressioni: 
com'è Gorbaciov? Achille 
Occhetto, seduto In una pol
trona della piccola sala 
stampa dell'aeroporto di 
Fiumicino, sorride e se la ca
va con una battuta alla ri
chiesta di una nota di «colo-
rei da parte del nutrito grup
po di giornalisti: «Ho potuto 
verificare perché Margaret 
Thatcher lo considera un 
uomo simpatico e intelligen
te. E se lo dice perfino lei,.». 

Il «Tupolev» dell'Aeroflot 
arriva puntuale, Ieri mattina 
alle dieci e cinque, all'aero
porto romano, Reduce da un 
viaggio privato a Mosca, do
ve ha Incontrato 11 leader so
vietico e 11 «numero duei del 
Pcus Egor Llgaclov, Occhet
to è accolto al suo rientro 
dall'ambasciatore dell'Urss 
a Roma Lunkov. Poi un bre
ve ma fitto Incontro con I 
giornalisti che cosa vi slete 
detti a Mosca? Avete parlato 
di Sakharov? E la lotta poli
tica Interna? E l'Afghani
stan? Il Pel ha la tentazione 
di ricucire lo «strappo»? Il 
coordinatore della segreteria 
nazionale del Pei risponde a 
tutte le domande, precisan
do però che quello con Gor

baciov è stato «un Incontro 
sciolto», informale e Ubero. 
che non doveva sancire nes
sun tipo di accordo: «Ero In 
vacanza per Natale — preci
sa Occhetto —, non si tratta
va di una delegazione uffi
ciale, Ho posto domande! ho 
confermato le nostre posi
zioni. Ma posso dire che una 
delle cose più significative è 
stato 11 carattere assoluta
mente laico di questo collo
quio. I dirigenti sovietici 
hanno del tutto compreso 
che slamo una forza autono
ma e che si discute con noi 
come si discute con tutte le 
altre forze della sinistra eu
ropea». 

E lo «strappo», onorevole 
Occhetto? — gli chiedono —. 
Conferma ti giudizio di Ber
linguer sulta fine del «model
lo» sovietico? SI ha l'impres
sione che Il Pel, con la nuova 
leadership sovietica, stia ri
vedendo le sue posizioni... 

«Ho riconfermato l'im
pressione dell'assoluta giu
stezza del famoso giudizio di 
Berlinguer. Era anzi talmen
te giusta la sua analisi relati
va all'esaurirsi della spinta 
propulsiva, che lo stesso 
nuovo gruppo dirigente ha 
parlato di recente di una 
profonda stagnazione del si

stema sovietico. MI pare che 
questo giudizio costituisca 
un chiaro riflesso dell'analisi 
di Berlinguer. È chiaro che 
conserviamo un modo com
pletamente diverso di risol
vere le questioni di democra
zia politica. Il nostro interes
se attuale è però rivolto alle 
difficoltà Interne». CI sono 
stati punti di convergenza?, 
chiede un cronista. «Non do
vevamo trovarne. Ripeto: si 
tratta di rapporti fra due for
ze completamente autono
me. Come dire? Gorbaciov 
parla con noi nello stesso 
modo In cui parlerebbe con 
Willy Brandt; e noi parliamo 
con lui nel modo In cui Willy 
Brandt parlerebbe con 11 se
gretario generale del Pcus». 

Quali sono le difficoltà a 
cui si riferisce? Cosa vi slete 
detti sulla guerra tra vecchio 
e nuovo che è In atto In Unio
ne Sovietica? «È questa l'al
tra grande novità — dice Oc
chetto —. Per la prima volta 
si parla esplicitamente di 
una lotta politica Interna. 
Uno scontro che non si con
figura in termini di "buoni" 
e "cattivi", di lotta Ideologi-

Franco Di Mare 
(Segue in ultima) 

Bertoni: sono proposte perverse 

Pacchetto 
giustizia, 

magistrati 
contro governo 
Ieri si è riunita la giunta dell'Anni 
Una dichiarazione di Beria d'Argentine 

ROMA -- «Giudico le propo
ste perverse, soprattutto per 
quanto riguarda la respon
sabilità civile del giudice, la 
separazione delle carriere e 
lo sdoppiamento delle fun
zioni del pretore». Cosi Raf
faele Bertoni, segretario na
zionale di Unlcost (la corren
te maggioritaria del giudici), 
ha detto Ieri a proposito del 
•pacchetto giustizia» presen
tato da Rognoni. Bertoni 
parlava In un intervallo di 
una riunione della giunta 
esecutiva dell'Associazione 
nazionale magistrati, riuni
tosi per giudicare le proposte 
•antlreferendum» del gover
no. Prima dell'inizio della 
assemblea il presidente del
l'Anni, Berla D'Argentine, 
aveva voluto a sua volta ri
cordare, significativamente, 
una risoluzione dell'Onu del 
4 dicembre 1085, secondo la 
quale «1 giudici non possono 

Nell' interno 

divenire personalmente og
getto di azione civile, a causa 
di abusi od omissioni nell'e
sercizio delle loro funzioni 
giudicanti». 

Oggi la Anm divulgherà 
un documento per esprimere 
la propria posizione, e sem
bra proprio che sarà di fer
ma contrapposizione al dise
gni di legge predisposti dal 
governo (anche se con sfu
mature di giudizio su singoli 
punti tra le varie correnti di 
magistrati). Sempre oggi 
terranno una conferenza 
stampa 1 radicai), promotori 
con Psl e PU del referendum 
sulla giustizia. Ieri, per boc
ca dell'on. Aglletta, hanno 
preannunclato l'Intenzione 
di «non assistere passiva
mente alle continue Interfe
renze delle correnti del ma
gistrati e delle loro associa
zioni di categoria sull'Iter del 
referendum». 

Giovanni Spadolini 

Dopo l'ottimismo dei giorni scorsi 

Si incaglia 
la trattativa 
per i tecnici 
sequestrati 

Lo stesso Spadolini dalla Somalia invita 
alla cautela - Nota del Fronte eritreo 

ROMA — È destinata a prolungarsi nel 
tempo la trattativa per 11 rilascio del due 
tecnici Italiani rapiti 1127 dicembre In Etio
pia da un gruppo armato anttgovernatlvo. 
C'è la sensazione che 11 canale di contatto 
con 1 sequestratori, su cui facevano affida
mento 1 rappresentanti del nostro governo, 
si sia bloccato. 

È stato lo stesso ministro Spadolini, nel
la tappa somala del suo breve giro africa
no, ad Invitare alla cautela, pur ribadendo 
l'ottimismo per la soluzione finale della vi
cenda. Dino Marteddu e Giorgio Marchiò 
si troverebbero ancora In Etiopia e ciò ren
de meno rapida la mediazione avviata dal 
premier sudanese Al Mandi dopo gli incon
tri dell'altro giorno con Spadolini. SI fa no
tare che In tutto 11 Corno d'Africa le diffi
coltà di collegamento sono enormi. Tanto 
più In un caso come questo, che richiede un 
contatto con guerriglieri che si spostano 
continuamente In una zona desertica dal 
confini molto incerti. 

Proprio alla luce di queste valutazioni, 
che non potevano non essere subito evi
denti, appare Incauto e propagandistico 
l'ottimismo profuso a piene mani l'altro 

giorno, allorché la liberazione del due con
nazionali venne fatta balenare come que* 
stlone di ore. Sono stati soprattutto 11 con* 
slgllere diplomatico del presidente del 
Consiglio e 11 sottosegretario Forte ad ac
creditare nelle loro dichiarazioni quesU 
Ipotesi. Ora Invece la situazione attraversa 
una fase di stallo e si pensa che le trattati
ve potrebbero trascinarsi addirittura per 
delle settimane. 

Frattanto l'ufficio romano del Fronte 
popolare di liberazione dell'Eritrea (Fple), 
pur affermando di non condividere l'attac
co al cantiere Italiano nella valle del Bales, 
lo spiega come .11 risultata di una situazio
ne insostenibile, caratterizzata dalle de
portazioni di massa del regime militare e 
dal deprecabile coinvolgimento Italiano». 
Nel documento si afferma che II governo 
italiano è l'unico tra quelli occidentali ad 
aver finanziato questa programma assai 
controverso. Il Fple contesta le ragioni 
•esclusivamente umanitarie, che avrebbe
ro provocato questo Intervento, facendo 
notare che nessun aluto è giunto alle popo
lazioni eritree che vivono nelle zone libera
te. 

U A O I - D U M — • miteìll francesi coipncono i raaar libici 

Missili francesi sul Ciad 
immediata risposta libica 

Jaguar francesi Ieri hanno neutralizzato l radar libici a Uadl-
Dum nel nord del Ciad oltre il fatidico sedicesimo parallelo. 
Una risposta, secondo Parigi, «ponderata» a Gheddaft, che ha 
reagito spedendo 1 suol Mlg a violare nuovamente «la linea 
rossa» bombardando Kuba Manga. A PAO. 7 

Fuga di gas, 3 morti a Bari 
nelle macerie di un casolare 

Una fuga di gas e 11 misero casolare In cui trovavano alloggio 
alcuni disoccupati s) è polverizzato. Tre morti e tre feriti e 11 
bilancio della tragedia avvenuta a Bari, in un ambiente di 
emarginazione. Due delle vittime dovevano partire per la 
Germania In cerca di lavoro. A PAG. B 

Scambiato per ladro un giovane 
ucciso da agenti in borghese 

A Napoli un giovane, scambiato per ladro, è morto con un 
colpo alla tempia, sparato da uno del tre agenti In borghese 
che lo avevano visto, insieme ad altri due giovani, a bordo di 
un'auto ferma con I fari accesi I giovani erano In attesa di 
due ragazze per andare a ballare A PAQ. 5 

Per l'attacco in tv al presidente Enrico Manca 

Il Psi lancia in resta 
contro De e Pippo Baudo 
«Hanno generato divi incontrollabili, che considerano la tv cosa 
loro» - Pioggia di critiche sul presentatore, deplorato da Agnes 

Il presidente della Rai, Man
ca, non ha replicato all'attac
co rivoltogli martedì sera da 
Pippo Baudo In diretta, da
vanti al 16 milioni di ascolta
tori di •Fantastico». Manca 
aveva spregiativamente dett-
nlto la politica di Raluno e 
«Fantastico! «nazional-popo
lare», 11 che aveva reso già ne
cessario un chiarimento tra 
il presidente e 11 direttore di 
Raluno, Emanuele Milano. 
Baudo ha accusato Manca di 
parlare troppo e ha Irriso: 
•Vuol dire che ora farò sol
tanto programmi regionali e 
Impopolari' E sceso pesan-
tamente In campo, invece, 
l'organo del Psi, che oggi 
sferra un pesantissimo attac
co alla gestione de della Rai. 
Agnes e I suol collaboratori 
sono accusati di aver genera
to mostri Incontrollabili, che 
considerano la tv «come cosa 
nostra». Agnes è Intervenuto 
per esprimere «ferma deplo
razione per l'uso Improprio 
del microfoni Rai fatto da 
Baudo. Grave e Inammissibi
le Il gesto di Baudo è giudica
to da Bernardi e Mendunl, 
consiglieri Rai designati dal 
Pel, per I quali questa pole
mica è, «l'ennesima riprova 
di un'azienda che appare co
me smembrata in parti In 
lotta tra loro» 

SERVIZIO A PAGINA 2 
DI ANTONIO ZOLLO 

È questo il brutto 
della diretta 

di OMAR CALABRESE 

Quella sera, come diceva 
Manzoni, *lo c'era». Intendo, 
naturalmente, davanti al te
leschermo a centellinare le 
quasi quattro ore di Fanta
stico dell'Epifania, come han 
fatto numerosi milioni di Ita-
tiani. Non lo so perchè. For
se, cercavo ispirazione per 
l'appuntamento che questo 
giornale sopporta di pubbli
care la domenica. Forse vo
levo provare per una sera II 
sentimento di sentirmi uo
mo-massa. Forse volevo 
simpatizzare con alcuni 
amici che stavano nella giu
ria. Forse (e perchè non con-
fessarlo*) ero anche affasci
nato per questo mega-show 
così colossale, e pure così 
oliato. 

Fatto sta che ho potuto es
sere testimone dello «acauda

to» di cut Ieri tutti I giornali 
han riferito con clamore, 
Breve racconto: un giornali
sta domanda a Baudo II suo 
parere sullo spettacolo popo
lare, facendo velato riferì* 
mento (Inlntellegglblle *» 
non per gli addetti) alle polo* 
miche Interne alla Rai e ri
prese dal mass-media sulla 
programmazione televisiva. 
Baudo con assoluta pronte** 
za ribatte: *Lel Intende ciò 
che ha detto Enrico Manca» 
Il preslden te della Rai, a pro
posito di questa trasmissio
ne nelle numerose interviste, 
forse troppe, che rilascia, e 
che lia definito Fantastico 
un programma nazionaj-po-
polare, cosa di cui mi sento 
offeso; vuol dire che d'ora in 

(Segue in ultima) 

Per ordine dei giudici bolognesi che indagano sulle stragi 

Pazienza di nuovo in prigione 
Inferocito urla: «Parlerò di Reagan e dei delitti all'estero 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - Dalle 21,15 di 
Ieri Francesco Pazienza è di 
nuovo In carcere I carabi
nieri di La Spezia lo hanno 
arrestato a mezzogiorno nel
la villa della sua famiglia, a 
Lerlcl. eseguendo due prov
vedimenti emessi dalla ma
gistratura bolognese per ca
lunnia e associazione sov
versiva con fine di eversione 
dell'ordine democratico E lo 
hanno portato, a bordo di un 
cellulare alle carceri »Nuove» 
di Torino. Le accuse si riferi
scono alle inchieste sull'at
tentato dell'30 alla stazione 
di Bologna, che provocò 65 
morti e 200 feriti, e sul tenta
tivi del servizi segreti di de
pistare le Indaglmsulla stra

ge. Gli ordini di cattura sono 
diventati efficaci net mo
mento In cui l'autorità giu
diziaria americana ha deciso 
di «estendere» l'estradizione, 
In un primo momento limi
tata al reati di cui 11 faccen
diere deve rispondere per 11 
crack del Banco Ambrosia
no. Ora è certo che Pazienza 
dovrà comparire come ven
tesimo imputato al processo 
per la strage del 2 agosto che 
si aprirà a Bologna 11 19 gen
naio. 

Pochi giorni fa il gudlce 
Istruttore bolognese Vito 
Zlncanl lo aveva rinviato a 
giudizio Indicandolo come 
Puomo che, insieme al capo 
della PS Lido Gelile agli uf
ficiali del Sismi, Musumocl e 

Belmonte, guidò la mano de
gli attentatori rimanendo 
nell'ombra- Lui si è sempre 
difeso ostentando sicurezza. 
«Ho le prove della mia Inno
cenza», aveva fatto sapere 
quando era ancora detenuto 
In America. Quelle «prove», 
però, anziché scagionarlo, 
sembrano averlo avvinto In 
una robusta rete accusato
ria. A smentire Pazienza, a 
quanto pare, ci sono testi e 
documenti Tra l'altro è pro
vato Il suo diretto Intervento 
nella manipolazione delle In
formazioni e nella creazione 
di false piste da suggerire al 
magistrati che indagavano 
sulla strage. 

Pazienza era In libertà 
provvisoria da quindici gior

ni, da quando 1 magistrati di 
Milano che indagano sull'In
solvenza dell'Ambrosiano 
hanno deciso di sospendere 
il pagamento della cauzione 
di 500 milioni che gli aveva
no Imposto circa due mesi fa. 

Dell'Imminenza de) suo 
arresto deve avere avuto 
sentore Ieri mattina, leggen
do su un quotidiano ligure 
alcune Indiscrezioni circa la 
concessione dell'estradizio
ne da parte degli Usa Ha su
bito telefonato a uno del suol 
legali, l'avvocato Nino Ma-
rapita, pregandolo di chie
dere conferma o smentita 
della notizia al ministero di 
Grazia e Giustizia. 

Al giornalisti che gli chie
devano se «1 aspettava di es-

» 

sere arrestato, Pazienza ha 
detto «No, sono stato colto di 
sorpresa» Poi, pronuncian
do qualche battuta volgare, 
ha aggiunto: «Ora mi senti
ranno Reagan e Halg Ci ve
dremo davanti al giudici, 
parlerò degli omicidi politici 
avvenuti all'estero» 

Ora spetta alla corte d'as
sise di Bologna decidere se 
concedergli o meno la libertà 
provvisoria Trai magistrati 
Inquirenti la soddisfazione è 
evlder f<* «Capisco però II 
dramma umano di Pazienza 
— aggiunge Vito Zlncanl — 
costretto a rientrare In car* 

Gigi Marciteci 

(Segue in ultima) Francesco Pazienza 

Svolta per tutto il pubblico impiego 

Statali: un contratto 
che potrà giovare 
anche agli utenti 

ROMA — Sotto decine di ri
flettori (addirittura sotto le 
luci di una tv straniera) è 
stato firmato Ieri a palazzo 
Vldonl il contratto degli sta
tali Con un po' d'enfasi — 
Interrotta soltanto dalle gri
da di qualche sindacatine 
autonomo, ma poi alla fine 
anche Confsal, Unsa, Clda, 
ecc hanno firmato —, uno 
dopo l'altro il ministro Ga-
sparl, 11 suo collega di gover
no Romita, I segretari di Cgll 
(Lettterl), Cisl (D'Antoni), UH 
(Fontanella sono andati a 
mettere 11 loro nome In fondo 
al documento li tutto In una 
sala stracolma di cronisti, di 
curiosi, di delegati sindacali. 
E, alla fine, qualcuno ha an
che battuto le mani 

Si è conclusa dunque. 
un'altra vertenza di catego
ria. Ma un po' diversa dalle 
altre. Perché non Interessa 
•solo» duecentoquarantaml-
la statali Lo dicono un po' 
tutti i commenti del dirigen
ti sindacali. «È un contratto 
che riguarda tutu l lavorato
ri — come spiega Aldo Giun
ti, segretario della Funziona 
pubblica — perché 1 suol 
contenuti splanano la strada 
alle vertenze che riguardano 
altri due milioni e ottocento* 
mila dipendenti del pubblico 
impiego». Così come l'intes» 
sollecita «anche alla Conftn 

Stefano Bocconettt 

(S eg u e m ultima) 


